
 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione 

Direzione generale per gli ordinamenti scolastici e la valutazione del sistema nazionale di istruzione 
 

Ai Dirigenti scolastici delle Istituzioni 

scolastiche statali e paritarie di 

istruzione secondaria di 2°grado 

 

Ai Direttori degli Uffici Scolastici 

Regionali 

 

Al Sovrintendente Scolastico 

per la Scuola in lingua italiana di 

Bolzano 

 

All’Intendente Scolastico 

per la Scuola in lingua tedesca di 

Bolzano 

 

All’Intendente Scolastico 

per la Scuola delle località ladine di 

Bolzano 

 

Al Dirigente del Dipartimento Istruzione 

per la Provincia di Trento 

 

Al Sovrintendente Scolastico per la 

Regione Valle D’Aosta 

 

LORO SEDI 

e, p.c. Al Capo di Gabinetto 

 SEDE 

 

Al Capo dipartimento per il sistema 

educativo di istruzione e formazione  

 

Al Capo dell’Ufficio Stampa 

 SEDE 

 

Ai Coordinatori Regionali Servizio 

Ispettivo 

LORO SEDI 

 

 

 

OGGETTO: Trasmissione del DM n. 769 del 26/11/2018 "Quadri di riferimento per la 

redazione e lo svolgimento delle prove scritte" e "Griglie di valutazione per l'attribuzione dei 

punteggi" per gli Esami di Stato del secondo ciclo di istruzione. 
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Si fa seguito alla nota del Capo Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e 

formazione prot. n.3050 del 4 ottobre 2018, con la quale sono state fornite le prime 

indicazioni operative per l’esame di Stato conclusivo dei percorsi di istruzione secondaria di 

secondo grado a.s. 2018/2019, e si tramette il decreto del Ministro dell'istruzione 

dell'università e della ricerca prot. n. 769 del 26/11/2018 con il quale sono adottati i 

Quadri di riferimento e le griglie di valutazione per la redazione e lo svolgimento della 

prima e della seconda prova scritta dell’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di 

istruzione, definiti, rispettivamente per la prima e la seconda prova, negli allegati A e B 

che costituiscono parte integrante del decreto. 

Come è noto, infatti, il decreto legislativo 13 aprile 2017, n.62, all'art. 17 (commi 5 e 6), 

ha previsto, nel rispetto delle Indicazioni Nazionali e delle Linee Guida, la definizione di 

Quadri di riferimento per la redazione e lo svolgimento delle prove scritte, nonché, al 

fine di uniformare i criteri di valutazione delle commissioni d'esame, la predisposizione 

di griglie di valutazione per l'attribuzione dei punteggi. 

 

Quadri di riferimento e griglie di valutazione 

I Quadri di riferimento sono stati elaborati per i seguenti percorsi di studio:  

• Licei: tutti i percorsi, gli indirizzi, le opzioni, le sezioni; 

• Istituti tecnici: tutti gli indirizzi, le articolazioni, le opzioni del settore economico e  

del settore tecnologico; 

• Istituti professionali: tutti gli indirizzi, le articolazioni, le opzioni del settore servizi e 

del settore industria e artigianato. Per i codici d'esame di Stato che comportano prove 

specifiche e differenziate (le cosiddette "curvature"), si è provveduto ad elaborare 

uno specifico Quadro da inserire, nel Quadro relativo all'articolazione o all'opzione 

di riferimento, una tabella relativa alla/e disciplina/e oggetto d'esame.  

 

Si evidenzia che i Quadri di riferimento sono coerenti con le Indicazioni Nazionali e le 

Linee Guida, le quali, in relazione a ciascun percorso di studio, definiscono le 

competenze attese in esito al percorso stesso e quindi sottese alla prove d'esame, 

declinate per i licei in obiettivi specifici di apprendimento e per gli istituti tecnici e 

professionali in risultati di apprendimento (ulteriormente declinati in conoscenze e 

abilità). I Quadri di riferimento hanno la funzione di sistematizzare l'impianto 

disciplinare e chiariscono i criteri e gli obiettivi in base ai quali saranno "costruite" le 

prove di esame.   

 

In particolare, i Quadri di riferimento forniscono indicazioni relative: 

• alle caratteristiche e alla struttura delle prove d'esame; 

• ai nuclei tematici fondamentali e agli obiettivi delle prove; 

• alla valutazione delle prove. 

 

Per quanto concerne le griglie di valutazione si evidenzia che, per la prima prova scritta, 

sono stati definiti indicatori generali che si riferiscono a tutte le tipologie testuali e 

indicatori specifici di cui tener conto nell'attribuzione del punteggio per le diverse 

tipologie. 

Per quanto concerne la seconda prova scritta, le griglie si riferiscono alla valutazione 

complessiva dell'elaborato senza distinzione tra le diverse parti che possano 

caratterizzare la struttura e la tipologia della prova.  
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Piano di informazione e formazione 

Le novità introdotte in merito all’esame di Stato del secondo ciclo di istruzione 

evidenziano la necessità di un Piano di informazione e formazione che accompagni le 

scuole con interventi sui territori in collaborazione tra l’Amministrazione centrale e gli 

Uffici scolastici regionali competenti per territorio. 

 

Sono state, pertanto, organizzate, dal 27 novembre al 20 dicembre 2018, Conferenze di 

servizio sull’intero territorio nazionale a cui i Direttori Generali degli USR inviteranno i 

Dirigenti scolastici e i Coordinatori delle scuole paritarie del secondo ciclo.  

Ciascuna conferenza avrà la durata di circa due ore e trenta minuti, secondo lo schema ed 

i contenuti indicati in maniera orientativa nella tabella seguente:  

 

15 minuti Apertura del Direttore USR o suo delegato 

60 minuti 

Prima parte: il quadro generale delineato dal d.lgs 62/2017 e i 

provvedimenti applicativi già emanati ed in corso di predisposizione 

(Dirigente Tecnico MIUR) 

30 minuti 
Seconda parte: le prove di esame e i quadri di riferimento (Dirigente 

Tecnico MIUR) 

15 minuti Eventuale intervento del coordinatore del corpo ispettivo regionale 

30 minuti Spazio domande e dibattito 

 

Tutti i contenuti trattati saranno sintetizzati in slide che verranno trasmesse agli Uffici 

scolastici regionali, unitamente al calendario dettagliato degli incontri. 

 

Si ringrazia per la consueta, sperimentata collaborazione.   

                                                                                                                                                                                    
 

IL DIRETTORE GENERALE 

Maria Assunta Palermo 

 
Documento firmato digitalmente 

 



m.i» o Ministero dell'lstruzione, dell'Università e della Ricerca lIilllllllllMI!
AOOUFGAB o Ufficio di Gabinetto dci MIUR "'" ....."" .."

REGISTRO DECRETI
0000769 o 26/11/2018 o REGISTRAZIONE

VISTO l'articolo 17, commi 5 e 6, del decreto legislativo l3 aprile 2017, n. 62, che dispongono che con
decreto del Ministro siano definiti i quadri di riferimento per la redazione e lo svolgimento della
prima e della seconda prova dell'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione, nonché
le griglie di valutazione per l'attribuzione dei relativi punteggi;

VISTO il decreto legislativo 16 aprile 1994, no 297, recante "Approvazione del testo unico delle
disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado";

VISTA la legge IO dicembre 1997, n. 425, recante "Disposizioni per la riforma degli esami di Stato
conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore";

VISTA la legge lO marzo 2000, n. 62, concernente "Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto
allo studio e all'istruzione";

VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante "Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti";

VISTO il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, riguardante "Norme in materia di valutazione e
certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo l, commi
180 e 181, lettera i), della legge l3 luglio 2015, n. 107", e in particolare, l'articolo 17;

VISTO il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, recante
norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell' articolo 21 della legge 15
marzo 1997, n. 59;

VISTO il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122, recante
coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative
in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge l" settembre 2008, n. l37, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169;

VISTO il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87, recante
norme concernenti il riordino degli istituti professionali, ai sensi dell'articolo 64, comma 4, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.
133;

VISTO il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88, recante
norme per il riordino degli istituti tecnici a norma dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n.133;

VISTO il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, no 89, recante
revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei a norma dell'articolo 64,
comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, no 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133;



VISTO il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2012, n. 263, recante
norme generali per la ridefinizione dell'assetto organizzativo didattico dei Centri d'istruzione per
gli adulti, ivi compresi i corsi serali, a norma dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;

VISTO il regolamento di cui al decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di
concerto con il Ministro dell' economia e delle finanze, 7 ottobre 2010, n. 211, recante le
Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento concernenti le attività e gli
insegnamenti compresi nei piani degli studi previsti per i percorsi liceali di cui all'articolo lO,
comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89, in relazione
all'articolo 2, commi 1 e 3, del medesimo regolamento;

VISTE le direttive del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 15 luglio 2010, n. 57, e 16
gennaio 2012, n. 4, recanti le Linee guida per gli istituti tecnici;

VISTA la direttiva del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 6 gennaio 2012, n. 5, recante
le Linee guida per gli istituti professionali;

VISTO il regolamento di cui al decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 29
gennaio 2015, n. IO, recante norme per lo svolgimento della seconda prova scritta degli esami di
Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria di secondo grado;

CONSIDERATO che l'articolo 17, commi 3 e 4, del citato decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, detta
disposizioni sulla prima e sulla seconda prova dell'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di
istruzione;

CONSIDERATO che l'articolo 17, comma 5, del citato decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, prevede
che, con decreto del Ministro siano definiti, nel rispetto delle Indicazioni nazionali e Linee guida, i
quadri di riferimento per la redazione e lo svolgimento della prima e della seconda prova
dell'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione, in modo da privilegiare, per
ciascuna disciplina, i nuclei tematici fondamentali;

CONSIDERATO che l'articolo 17, comma 6, del citato decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, dispone
che, al fine di uniformare i criteri di valutazione delle commissioni d'esame, il decreto di cui al
comma 5 del medesimo articolo definisce, altresì, le griglie di valutazione per l'attribuzione dei
punteggi per la valutazione delle prove di esame per consentire di rilevare le conoscenze e le abilità
acquisite dai candidati e le competenze nell'impiego dei contenuti disciplinari;

RITENUTO, nel rispetto delle richiamate Indicazioni nazionali e Linee guida, di predisporre il quadro di
riferimento e la griglia di valutazione per la prima prova scritta, comuni per tutti i percorsi e gli
indirizzi di studio, nonché i quadri di riferimento e le griglie di valutazione per la seconda prova
scritta, distinti per percorsi di studio dell'istruzione secondaria di secondo grado;

ASSUNTA, pertanto, la necessità di definire le caratteristiche e la struttura delle prove d'esame, i nuclei
tematici fondamentali di ogni disciplina e i criteri di valutazione delle prove;

VISTA la nota del 25 ottobre 2018, prot. 30064, con la quale, ai sensi dell'articolo 3, comma 5, del decreto
legislativo 30 giugno 1999, n. 233, è stato trasmesso al Consiglio superiore della pubblica
istruzione lo schema del presente decreto, per l'espressione del prescritto parere nel termine
assegnato;

PRESO ATTO della nota del Presidente del Consiglio superiore della pubblica istruzione del 20 novembre
2018, prot. 19571, con la quale il medesimo comunica che il Consiglio, riunitosi in pari data, non
ha emesso il parere richiesto dall'Ufficio di Gabinetto del Ministro;



DATO ATTO che il termine assegnato al Consiglio superiore della pubblica istruzione per il rilascio del
parere è decorso inutilmente, e che l'articolo 3, comma 5, secondo periodo, del citato decreto
legislativo 30 giugno 1999, n. 233 prevede che, in tal caso, si possa prescindere dal parere
medesimo;

DECRETA

Articolo 1

(Quadri di riferimento e griglie di valutazione)

1. Ai sensi dell'articolo 17, commi 5 e 6, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, sono adottati i
quadri di riferimento e le griglie di valutazione per la redazione e lo svolgimento della prima e della seconda
prova scritta dell'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione, definiti, rispettivamente per la
prima e la seconda prova, agli allegati A e B, che costituiscono parte integrante del presente decreto.



Quadro di riferimento per la redazione e lo svolgimento 

della prima prova scritta dell’esame di Stato 
 

Tutti i percorsi e gli indirizzi dell’istruzione liceale, tecnica e professionale 

 

Caratteristiche della prova d’esame 

1) Tipologie di prova  

A  Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 

B  Analisi e produzione di un testo argomentativo 

C Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità 

Con riferimento agli ambiti artistico, letterario, storico, filosofico, scientifico, tecnologico, 
economico, sociale di cui all’art. 17 del D. lgs. 62/17 e per dar modo ai candidati di 
esprimersi su un ventaglio sufficientemente ampio di argomenti, saranno fornite sette 
tracce: due per la tipologia A, tre per la tipologia B e due per la tipologia C.  

 

2) Struttura  delle tracce 

Tipologia A: Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano, compreso nel periodo 
che va dall'Unità d’Italia ad oggi. Saranno fornite due tracce che possano coprire due ambiti 
cronologici o due generi o forme testuali. 

 

Tipologia B. Analisi e produzione di un testo argomentativo.  La traccia proporrà un singolo 
testo compiuto o un estratto sufficientemente rappresentativo ricavato da una trattazione 
più ampia, chiedendone in primo luogo un'interpretazione/comprensione sia dei singoli 
passaggi sia dell’insieme. La prima parte sarà seguita da un commento, nel quale lo studente 
esporrà le sue riflessioni intorno alla (o alle) tesi di fondo avanzate nel testo d’appoggio, 
anche sulla base delle conoscenze acquisite nel suo specifico percorso di studio.  

 

Tipologia C. Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di 
attualità. La traccia proporrà problematiche vicine all’orizzonte esperienziale delle 
studentesse e degli studenti e potrà essere accompagnata da un breve testo di appoggio che 
fornisca ulteriori spunti di riflessione. Si potrà richiedere al candidato di inserire un titolo 
coerente allo svolgimento e di organizzare il commento attraverso una scansione interna, 
con paragrafi muniti di un titolo. 

 

Durata della prova: sei ore 

 

 



 
Nuclei tematici fondamentali 

Sia per quanto concerne i testi proposti, sia per quanto attiene alle problematiche 
contenute nelle tracce, le tematiche trattate potranno essere  collegate, per tutte le 3 
tipologie, agli ambiti previsti dall’art. 17 del D. Lgs 62/2017, e cioè: 
 

• Ambito artistico, 
• Ambito letterario, 
• Ambito storico, 
• Ambito filosofico, 
• Ambito scientifico, 
• Ambito tecnologico, 
• Ambito economico, 
• Ambito sociale. 

  



 
Obiettivi della prova 

Gli obiettivi dell’insegnamento dell’italiano riflettono una duplice esigenza, espressa sia 
dalle Linee guida per l'istruzione tecnica e professionale, sia dalle Indicazioni nazionali per i 
licei.  

 
        Per la lingua, si tratta di "padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua 

italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti"; per la letteratura, di 
raggiungere un'adeguata competenza sulla "evoluzione della civiltà artistica e letteraria 
italiana dall'Unità ad oggi".  

 
Quanto alla lingua occorrerà distinguere tra le competenze di base, da presupporre per 

qualsiasi tipo di prova e per qualsiasi tipo di indirizzo, e quelle specifiche.  
 
Tra le prime figurano la padronanza grammaticale, la capacità di costruire un testo 

coerente e coeso, una sufficiente capacità nell'uso dell'interpunzione e un dominio 
lessicale adeguato (da saggiare anche attraverso la competenza passiva, a partire da un 
testo dato).  

 
Per quanto concerne le seconde, più che dell’astratta classificazione della tipologia 

testuale, con la distinzione tra testi espositivi, argomentativi ecc. (che può valere solo in 
linea di massima, dal momento che i testi reali presentano abitualmente caratteri in certa 
misura "misti"), occorre tener conto di caratteristiche inerenti all'argomento trattato e al 
taglio del discorso con cui esso viene presentato.  

 
Nell'analisi di un testo letterario, sono in primo piano la comprensione degli snodi 

testuali e dei significati e la capacità di interpretare e far "parlare il testo" oltre il suo 
significato letterale; il testo andrà messo in relazione con l'esperienza formativa e 
personale dello studente e collocato in un orizzonte storico e culturale più ampio; 
nell'analisi e nel commento si dovrà utilizzare un lessico puntuale ed efficace, che vada 
oltre quello abitualmente adoperato in un discorso orale. 

 
Per la tipologia B, lo studente in primo luogo deve mostrare le capacità: di 

comprensione del testo dato; di riconoscimento degli snodi argomentativi presenti; di 
individuazione della tesi sostenuta e degli argomenti a favore o contrari; di riconoscimento 
della struttura del testo. Deve successivamente produrre un testo di tipo argomentativo 
anche basandosi sulle conoscenze acquisite nel suo corso di studio. 

 
Nello sviluppo di un elaborato di tipologia C, lo studente deve essere in grado di 

affrontare con sicurezza un tema dato, di svilupparlo gradualmente mettendo in campo 
conoscenze acquisite nel corso di studi seguito o giudizi e idee personali. Allo studente si 
chiede di organizzare le proprie conoscenze e di esporle con proprietà e chiarezza. 

 



 

Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi 

 

Indicazioni generali per la valutazione degli elaborati  (MAX 60 pt) 

       INDICATORE 1 

• Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. 

• Coesione e coerenza testuale. 

INDICATORE 2 

• Ricchezza e padronanza lessicale. 

• Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso corretto ed efficace della 
punteggiatura. 

INDICATORE 3 

• Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali.  

• Espressione di giudizi critici e valutazioni personali.  

 

 

Indicatori specifici per le singole tipologie di prova 

Tipologia A  

 

                      Elementi da valutare nello specifico (MAX 40 pt) 

• Rispetto dei vincoli posti nella consegna (ad esempio, indicazioni di massima circa la 
lunghezza del testo – se presenti – o indicazioni circa la forma parafrasata o sintetica 
della rielaborazione). 

• Capacità di comprendere il testo nel suo senso complessivo e nei suoi snodi tematici e 
stilistici. 

• Puntualità nell'analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica (se richiesta). 

• Interpretazione corretta e articolata del testo. 

 

 



Tipologia B 

 

Elementi da valutare nello specifico (MAX 40 pt) 

• Individuazione corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto. 

• Capacità di sostenere con coerenza un percorso ragionativo adoperando connettivi 
pertinenti. 

• Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali utilizzati per sostenere 
l'argomentazione. 

 

 

Tipologia C 

 

Elementi da valutare nello specifico (MAX 40 pt) 

• Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella formulazione del titolo e 
dell'eventuale paragrafazione. 

• Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione. 

• Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei riferimenti culturali 

 

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della 
parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + 
arrotondamento). 



Quadro di riferimento per la redazione e lo svolgimento 

della seconda prova scritta dell’esame di Stato 
 

ISTITUTI TECNICI 
SETTORE ECONOMICO 

 
CODICE ITAF 

INDIRIZZO: AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING 

 

Caratteristiche della prova d’esame 
La prova fa riferimento a situazioni operative in ambito economico-aziendale e richiede al 
candidato attività di analisi, scelta, decisione, individuazione e definizione di linee operative, 
individuazione di problemi e definizione motivata delle soluzioni, produzione di documenti 
aziendali. 

La prova consiste in una delle seguenti tipologie: 

a) analisi di testi e documenti economici attinenti al percorso di studio; 

b) analisi di casi aziendali; 

c) simulazioni aziendali. 

La struttura della prova prevede una prima parte, che tutti i candidati sono tenuti a svolgere, 
seguita da una seconda parte, costituita da quesiti tra i quali il candidato sceglierà sulla base del 
numero indicato in calce al testo. 

Durata della prova: da sei a otto ore. 

  



Disciplina caratterizzante l’indirizzo oggetto della seconda prova scritta 

 
ECONOMIA AZIENDALE 

Nuclei tematici fondamentali 
• I cambiamenti nella struttura organizzativa e operativa dell’azienda per effetto 

dell’evoluzione, nella dimensione diacronica (attraverso il confronto fra epoche 
storiche) e nella dimensione sincronica (attraverso il confronto fra aree geografiche e 
culture diverse) dei sistemi economici locali, nazionali e globali. 

• La normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare riferimento alla forma 
giuridica scelta per l’esercizio dell’attività imprenditoriale. 

• I sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle 
differenti tipologie di imprese. 

• I diversi modelli organizzativi aziendali e la loro evoluzione. 
• Il mercato del lavoro e la gestione del personale. 
• La gestione del sistema delle rilevazioni aziendali: dai documenti al sistema di bilancio. 
• I principi e gli strumenti per la definizione delle strategie, per l’elaborazione della 

programmazione, per l’esecuzione del controllo di gestione, per l’analisi dei risultati. 
• L’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda. 
• I prodotti assicurativo-finanziari a supporto dell’attività aziendale. 
• I sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d’impresa. 
• La rendicontazione sociale e ambientale. 

Obiettivi della prova 
• Riconoscere i cambiamenti nella struttura organizzativa ed operativa dell’azienda 

prodotti dall’evoluzione del sistema economico. 
• Conoscere e applicare la normativa pubblicistica, civilistica e fiscale all’attività di 

impresa.  
• Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi. Utilizzare i 

sistemi informativi aziendali e gli strumenti della comunicazione integrata per 
realizzare attività comunicative. 

• Individuare le caratteristiche dei modelli organizzativi aziendali e analizzarne 
l’evoluzione. 

• Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e gestire le risorse umane. 
• Conoscere i principi contabili. Applicare le regole e le tecniche della contabilità 

generale. 
• Individuare le strategie di breve, medio e lungo termine. Elaborare le sequenze 

operative per la pianificazione e per la programmazione aziendale. Eseguire il controllo 
di gestione. Elaborare report di commento. 

• Analizzare il mercato ed elaborare piani di marketing in relazione alle politiche 
aziendali. 

• Riconoscere i soggetti operanti nei mercati finanziari e analizzarne le caratteristiche. 
Individuare le caratteristiche dei prodotti finanziari in relazione al loro diverso impiego. 
Effettuare ricerche ed elaborare proposte in relazione a specifiche situazioni 
finanziarie. Effettuare i calcoli relativi alle operazioni finanziarie e bancarie. Analizzare i 
documenti bancari. 

• Riconoscere e rappresentare l’architettura di un sistema informativo aziendale. 
Elaborare piani di comunicazione integrata rivolti a soggetti diversi. 

• Elaborare, commentare e comparare bilanci sociali e ambientali. 



 

Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi: 

 

 

Indicatore (correlato agli obiettivi della prova) 
Punteggio max per 

ogni indicatore 
(totale 20) 

Padronanza delle conoscenze disciplinari relative ai nuclei fondanti 
della disciplina. 4 

Padronanza delle competenze tecnico-professionali specifiche di 
indirizzo rispetto agli obiettivi della prova, con particolare 
riferimento alla comprensione di testi, all’analisi di documenti di 
natura economico-aziendale, all’elaborazione di business plan, 
report, piani e altri documenti di natura economico-finanziaria e 
patrimoniale destinati a soggetti diversi, alla realizzazione di 
analisi, modellazione e simulazione dei dati. 

6 

Completezza nello svolgimento della traccia, coerenza/correttezza 
dei risultati e degli elaborati tecnici prodotti. 6 

Capacità di argomentare, di collegare e di sintetizzare le 
informazioni in modo chiaro ed esauriente, utilizzando con 
pertinenza i diversi linguaggi specifici. 

4 

 

 

 



Quadro di riferimento per la redazione e lo svolgimento 

della seconda prova scritta dell’esame di Stato 
 

ISTITUTI TECNICI 
SETTORE TECNOLOGICO 

 
CODICE ITCA 

INDIRIZZO: COSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO 
ARTICOLAZIONE: COSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO 

 

Caratteristiche della prova d’esame 

 
La prova fa riferimento a situazioni operative professionali in ambito edilizio e territoriale 
(competenze progettuali, topografiche ed estimative). 
La prova consiste in una delle seguenti tipologie: 

 
a) Soluzione, in manufatti edilizi di modesta entità, di problematiche relative alla 

progettazione in riferimento a nuove costruzioni e/o al recupero del patrimonio edilizio 
esistente.  

b) Risoluzione di problemi estimativi con riferimento a casi pratici e professionali inerenti i 
beni immobili e i diritti che li riguardano. 

c) Analisi ed elaborazioni dei dati del rilievo per la risoluzione di casi professionali. 

La struttura della prova prevede una prima parte che tutti i candidati sono tenuti a svolgere, 
seguita da una seconda parte costituita da quesiti tra i quali il candidato sceglierà sulla base 
di un numero prefissato. 

Nel caso in cui la scelta del D.M. emanato annualmente ai sensi dell’art. 17, comma 7 del D. 
Lgs. 62/2017 ricada su una prova concernente più discipline, la traccia sarà predisposta, sia 
per la prima parte che per i quesiti, in modo da proporre temi, argomenti, situazioni 
problematiche che consentano, in modo integrato, di accertare le conoscenze, abilità e 
competenze attese dal PECUP dell’indirizzo e afferenti ai diversi ambiti disciplinari. 
 

Durata della prova: da sei a otto ore. 

  



Discipline caratterizzanti l’indirizzo 

 
PROGETTAZIONE, COSTRUZIONI E IMPIANTI 

Nuclei tematici fondamentali 
• Elementi delle costruzioni. 
• Norme, metodi e procedimenti della progettazione di manufatti edilizi e della gestione 

del territorio. 
• Documentazioni e procedure per le pratiche edilizie. 
• Lineamenti di storia dell’architettura. 
• Criteri e tecniche di analisi nei casi di recupero e riutilizzo di edifici preesistenti. 
• Principi generali dell’architettura ambientale e sostenibile. 

Obiettivi della prova 
• Essere in grado di analizzare le problematiche tecniche, urbanistiche e amministrative in 

relazione a manufatti di modeste entità e formulare proposte progettuali adeguate alle 
diverse tipologie edilizie e che rispettino le normative, intervenendo eventualmente 
anche nelle problematiche connesse al risparmio energetico nell’edilizia.  

• Applicare i criteri e le tecniche più idonee nei casi di recupero e riutilizzo di edifici 
preesistenti di modesta entità. 

• Individuare le problematiche, i criteri e le soluzioni tecniche da adottare per una 
progettazione edilizia sostenibile. 

 

 

 

 
GEOPEDOLOGIA, ECONOMIA ED ESTIMO 

Nuclei tematici fondamentali 
• Principi di valutazione, criterio, metodo e procedimenti di stima. 
• Estimo immobiliare e fondiario. 
• Estimo legale e territoriale. 
• Catasto terreni e Catasto dei fabbricati e relative pratiche di conservazione. 
• Gestione e amministrazione immobiliare e condominiale, processo civile e arbitrato. 

Obiettivi della prova 
• Risolvere casi pratici di stima, avendo la capacità di assumere, giustificare ed elaborare i 

dati secondo i principi dell’Estimo, conoscendo le regole della matematica, del calcolo 
finanziario e delle procedure estimative, giungendo a conclusioni motivate e complete 
con l’uso di un linguaggio corretto. 

 

 
  



TOPOGRAFIA 
Nuclei tematici fondamentali 

• Determinazione dell’area di poligoni. 
• Metodi di individuazione analitica delle dividenti per il frazionamento di un 

appezzamento di terreno. 
• Documentazione catastale e normativa di riferimento. 
• Metodologie e procedure per lo spostamento e la rettifica di un confine. 
• Tecniche di calcolo degli spianamenti di terreno. 
• Normativa e impiego delle procedure che riguardano la progettazione di opere stradali 

e il loro picchettamento. 
• Metodologie di rilievo, in relazione anche all’utilizzo delle principali strumentazioni 

topografiche. 
Obiettivi della prova 

• Risolvere casi riconducibili alla pratica professionale facendo uso di strumenti 
matematici appropriati, di metodologie adeguate all’elaborazione dei dati forniti e di 
rappresentazioni grafiche idonee. 

 

 

Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi 

 

Indicatore (correlato agli obiettivi della prova) 
Punteggio max per 

ogni indicatore  
(totale 20) 

Padronanza delle conoscenze relative ai nuclei fondanti della 
disciplina. 5 

Padronanza delle competenze tecnico-professionali specifiche di 
indirizzo rispetto agli obiettivi della prova, con particolare 
riferimento all’analisi e comprensione dei casi e/o delle situazioni 
problematiche proposte e alle metodologie utilizzate nella loro 
risoluzione. 

8 

Completezza nello svolgimento della traccia, coerenza/correttezza 
dei risultati e degli elaborati tecnici e/o tecnico grafici prodotti. 4 

Capacità di argomentare, di collegare e di sintetizzare le 
informazioni in modo chiaro ed esauriente, utilizzando con 
pertinenza i diversi linguaggi specifici. 

3 

 


